
REGIONE PIEMONTE BU6 06/02/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 20 novembre 2013, n. 688 
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed integrazioni. Art. 4, comma 3. Contributi 
alle sezioni regionali delle associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo, giuridicamente riconosciute. Anno 2013. Impegno della somma di Euro 
250.000,00 (100853 As) sul cap. 186971/2013.  
 
Vista la l.r. 13 ottobre 2004, n. 23 “Interventi per lo sviluppo e la promozione della cooperazione” e 
s.m.i. ed in particolare l’art. 4, comma 3, che prevede la concessione di contributi alle sezioni 
regionali delle associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo; 
 
visto l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la 
legge regionale in oggetto indicata; 
 
premesso che il movimento cooperativo è attualmente rappresentato dalle sezioni regionali delle 
seguenti Associazioni nazionali giuridicamente riconosciute: 
- Confederazione Cooperative Italiane 
- Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 
- Associazione Generale delle Cooperative Italiane 
- Unione Nazionale Cooperative Italiane 
- Unione Italiana Cooperative; 
 
visto l’art. 4, comma 3, della l.r. 23/2004 e s.m.i. che prevede la concessione di contributi a favore 
delle sezioni regionali delle associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo, giuridicamente riconosciute; 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011 avente ad oggetto “Legge regionale 23/2004 e 
successive modifiche ed integrazioni “Interventi per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione”. Art. 6. Programma regionale degli interventi previsti dall’art. 4”; 
 
visto in particolare l’allegato “B” della sopra citata deliberazione che stabilisce le seguenti modalità 
di concessione dei contributi: 
- il 20% dello stanziamento regionale è ripartito equamente tra le sezioni regionali delle 
associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo, giuridicamente 
riconosciute; 
- l’80% è ripartito in base ai criteri fissati dalla Commissione regionale della cooperazione che 
tengano conto della rappresentatività per ogni singolo beneficiario e precisamente  del numero delle 
società cooperative aderenti al 31 dicembre dell’anno precedente la data di presentazione della 
domanda, del numero complessivo dei soci e del valore della produzione (per quanto riguarda il 
settore creditizio del valore della raccolta diretta) con dati aggiornati ai due anni precedenti la data 
di presentazione della domanda; 
- la presentazione delle domande alla Regione Piemonte – Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro - Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità e della 
Cooperazione entro il 31 maggio di ogni anno. 
 



dato atto che tre delle predette sezioni regionali hanno presentato istanza per usufruire dei contributi 
in oggetto indicati entro il 31.05.2013, scadenza prevista dalla predetta deliberazione e 
precisamente: 
- A.G.C.I. Piemonte; 
- Confcooperative Piemonte; 
- Lega regionale Cooperative e Mutue del Piemonte; 
 
vista la l.r. 9/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la l.r. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e al bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 6380 del 23.09.2013 avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 in attuazione di variazioni compensative previste dall’art. 24 della L.R. 
7/2001 (UPB DB18111 e DB15121); 
 
vista la D.G.R. n. 27 – 6643 dell’11.11.2013 avente ad oggetto: “Ulteriore assegnazione delle 
risorse finanziarie per l’esercizio 2013”; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 250.000,00 sul cap. 186971/2013 
(100853 As) al fine di consentire l’erogazione dei contributi previsti a favore delle tre sezioni 
regionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo che hanno presentato l’istanza alla 
predetta scadenza; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011, con D.G.R. n. 5 – 6380 del 
23.09.2013  e con D.G.R. n. 27 – 6643 dell’11.11.2013; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 250.000,00 sul cap. 186971/2013 – 100853 As, al fine di consentire 
l’erogazione dei contributi, previsti dall’art. 4, comma 3, della l.r. 23/2004 e s.m.i., a favore delle 
sezioni regionali delle associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciute che hanno presentato istanza alla scadenza indicata in premessa. 



 
Alla ripartizione effettiva ed alla relativa erogazione dei predetti contributi si provvederà 
successivamente con apposita determinazione, secondo le modalità stabilite dall’Allegato “B” alla 
D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: sezioni regionali delle associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo giuridicamente riconosciute 
Importo: Euro 250.000,00 
Dirigente responsabile del Settore Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione 
e delle pari opportunità per tutti: dr.ssa Silvana Pilocane 
Modalità per l’individuazione: a istanza di parte. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 


